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Dolfi è… “Bello Veramente Festival” 
La scelta di Cristina premia l’ambiente 

LE ULTIME 
DA AUTODEMOLIZIONI DOLFI 

PISTOIA. Cristina Dolfi (nella foto a centro 
pagina con Giulio Peruzzi) ha 
scelto “Bello Veramente - Fe-
stival incastri sonori” per inizia-
re alla grande settembre, il mese di 
piena ripresa dell’attività lavorativa. 
Autodemolizioni Dolfi, quindi, 
supporterà in qualità di sponsor la 
manifestazione di venerdì 8 e saba-
to 9 settembre nel Parco di Mon-
tuliveto (o Monteoliveto) a Pi-
stoia. Una due giorni tra cinema, 
musica e ambiente, giunta alla se-
conda edizione.  
“La organizziamo io - è Peruzzi a 
raccontare -, Lorenzo La Porta, 
Lorenzo Grieco e Marcello Nic-
coli dell’associazione culturale Bello 
Veramente no profit, fondata nel 
2021. Un’associazione che si è posta 
l’obiettivo di aumentare la proposta 
culturale nel territorio pistoiese specie 
con l’organizzazione di eventi musica-
li. In questo Festival, che segue quel-
lo tenuto alla Fortezza Santa Bar-
bara di Pistoia nel 2021e che, pur 
tra le limitazioni imposte dal Covid-
19, vide una partecipazione numero-
sa, ci saranno le parole e le sette note.  
Venerdì alle 19 si svolgerà un talk 
show incentrato sul cinema, mentre 
sabato al medesimo orario uno sulla 
sostenibilità ambientale (giovani, am-

biente, città). Più tardi, in entrambe le serate, spazio alla 
musica con l’esibizione di gruppi e nomi 
importanti del settore. Autodemoli-
zioni Dolfi sarà lo sponsor principale 
dei talk, in particolare di quello dedica-
to all’ambiente, tema che sappiamo 
caro all’azienda e in special modo a 
Cristina Dolfi”.  
Proprio così. È stata la nostra Cri-
stina ad allestire il dibattito sull’am-
biente, facendo intervenire i rappre-
sentanti di Legambiente Pistoia, 
che conosceremo meglio nella se-
conda pagina del giornale.  
“Prima che i ragazzi mi venissero a 
trovare nel mio ufficio, non sapevo che 
cosa fosse l’associazione Bello Vera-
mente - asserisce Cristina -. Mi è 
parsa propositiva e per questo ho inte-
so premiarla: spero di aver avuto buon 
fiuto, ma lo svolgimento di questo Fe-
stival me la farà conoscere meglio. La 
tematica affrontata è fondamentale per 
il destino dell’uomo e mi pareva giusto 
incoraggiarla, dibattendola. Mi auguro 
che tanti pistoiesi partecipino e possano 
intervenire durante la chiacchierata, a 
ingresso gratuito come tutta la manife-
stazione”. Con questa scelta, Auto-
demolizioni Dolfi conferma la 
propria sensibilità nei confronti del 
prossimo e del territorio pistoiese. 

Luca Grenoli 

Stampato in proprio 

Organo di informazione   



 

Dolfi introduce Legambiente Pistoia 
al talk show sulla sostenibilità ambientale 
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Protagonista di “Bello Veramente Festi-
val” anche la sezione pistoiese di Legam-
biente, con il presidente Antonio Sessa 
e due rappresentanti quali l’artista, la foto-
grafa Beatrice Beneforti e Francesca 
Tedeschi, impegnata nel settore della co-
municazione. Grazie a un’altra intuizione di 
Cristina Dolfi.  
È Sessa a guidarci nell’atteso talk show di 
sabato 9 settembre. “Della serie ‘cerchiamo 
di cambiare la situazione’, una certa tendenza 
che spinge all’attuale fase di disagio giovanile 
post pandemia, Beatrice parlerà di un nostro 
progetto, con tanto di questionari elaborati da 
psicologi per giovani delle fasce d’età 14-18 e 
19-30 anni, sulla situazione giovanile a Pi-
stoia e dintorni. Interessante capire i motivi 
che spingono tanti a ritrovarsi solo e soltanto 
sulla Sala, a sforare negli eccessi, persino nel 
degrado. Proviamo a dare loro una mano, a 
tentare d’invertire la tendenza, di far tornare 
tutti, non solo giovani e giovanissimi, a quote 
più normali. Poi toccherà a Francesca illustra-
re il progetto sull’aumento della temperatura  

(continua) 
(segue) 

in città. Un nostro progetto, che ha interessato 
Legambiente Toscana e CNR, che ci ha 
dimostrato che laddove ci sono alberi si sta più 
freschi rispetto a zone in cui non è presente la 
vegetazione: una differenza rimarchevole, di 
10°. Gli studi del CNR hanno confermato 
tutto ciò. Per questo motivo, desidereremmo 
invertire la tendenza del taglio indiscriminato di 
alberi in città: cade un ramo, fa un danno e si 
decide di tagliare l’albero, come se un’auto 
avesse la frizione guasta e si scegliesse di cam-
biarla invece che ripararla.  
Infine, il mio intervento, che verterà sulla città 
e su zone quali Ville Sbertoli e area ex Bre-
da, oppure sulla nuova struttura Rsa da centi-
naia di posti letto, ecc. Tra l’altro, colgo l’occa-
sione di annunciare che sabato 16 settembre, 
alle 10.30 nella Serra di Montuliveto, si 
svolgerà il nostro congresso per il rinnovo delle 
cariche. Un’occasione da non perdere per avvi-
cinarsi alla nostra associazione”.  
D’uopo ringraziare Autodemolizioni 
Dolfi e Cristina per quest’altra intuizione. 

Da.S.V. 

Nelle foto: sopra la locandina 
di “Bello Veramente Festival” 
e Antonio Sessa, in basso da 
sinistra Beatrice e Francesca 
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Un nuovo autunno, un nuovo inverno  
con magazzino rinnovato e mille progetti 

Non c’è solo “Bello Veramente Festi-
val” nella ripresa dell’attività lavorativa di 
Autodemolizioni Dolfi dopo la naturale 
pausa agostana, dedicata alle ferie, al mo-
mento nel quale corpo e mente dei lavora-
tori si ritemprano in vista delle fatiche di 
autunno e inverno. C’è gioia, la contentez-
za di chi ama il proprio lavoro, di chi sa di 
operare per un’azienda, per un’ideale, una 
filosofia di lavoro. C’è tutto questo nella 
splendida immagine scelta quale logo della 
ripartenza, che vi proponiamo in questa 
pagina. 
L’azienda di Canapale riprende, riannoda i 
fili del proprio operato innanzitutto col 
magazzino rinnovato, di cui vi offriamo una 
particolare veduta: un ambiente-gioiello, 
fornitissimo, di cui vi potrete avvalere in 
caso di mancanza di pezzi. Passate a trovar-
ci nella nostra sede di Via di Canapale 
10: un acquisto mirato, del pezzo mancan-
te, e un caffè che Cristina non mancherà 
di offrirvi: come unire l’utile al dilettevole, 
come passare qualche minuto in compagnia 
della serenità. Ma la ripresa dell’attività  

(continua) 

Nelle foto: in alto la 
gioia di Dolfi per aver 
ripreso l’attività dopo la 
pausa agostana, sotto 
una parte di magazzino 

(segue) 
significa pure continuare a coltivare il pro-
getto-mostra personale postuma dedicata 
ad un’anima forte e gentile, di talento, quel-
la della pittrice umbra Maria Assunta 
Toniacci e dei suoi quadri nati, quali gem-
me preziose, dalla malattia. Cristina Dolfi 
non l’ha dimenticata e non la dimenticherà. 
Mai. E intende farla apprezzare ai numerosi 
animi gentili della sua Pistoia, del suo ter-
ritorio natio. 

Infine, ripartenza 
equivale ad animali. 
Ad esserini speciali 
con cui dobbiamo 
convivere, capendo 
quanto siamo fortu-
nati. A tutti i tipi di 
animali, in questa 
circostanza i gatti. 
Nella fotina ecco 

Batista, gatto giovane buono e coccolone, 
sterilizzato e vaccinato, del Rifugio del 
Cane di Via Agati. Cerca adozione del 
cuore. Info su Whatsapp al 3392082783. 

DSV 
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Regola numero uno, prestare attenzione 
Il caso della caduta sulla chiazza d’olio 

Grazie a babbo 
Giampaolo   

Quest’estate ci ha molto incuriosito la notizia riporta-
ta, tra gli altri, dal “Sole 24Ore” sul mancato risarci-
mento per una caduta avvenuta in una rampa carrabile 
buia sulla macchia d'olio lasciata dall'autocarro assicu-
rato.  
La caduta sulla macchia d'olio mentre si percorre una 
rampa carrabile non illuminata viene ascritta, infatti, alla 
colpa del danneggiato. La ricorrente aveva preteso il 
risarcimento dal proprietario dell'autocarro e dall'assi-
curazione del mezzo di trasporto da cui proveniva la 
sostanza oleosa che aveva determinato la caduta. Ma il 
risarcimento del danno le è stato negato fino in sede di 
legittimità.  
Infatti, come conferma la Cassazione - con la senten-
za n. 24491/2023 - “la ricorrente ha messo in atto una 
condotta imprudente in quanto si è addentrata su una ram-
pa carrabile talmente poco illuminata da potersi definire 
buia. Ciò che avrebbe dovuto indurla a ovviare - anche con 
una lampada portatile - a tale circostanza di pericolo”.  
La Cassazione definisce la situazione in cui si è posta 
la ricorrente come una condizione in cui è prevedibile 
che sussistano ostacoli o pericoli non avvertibili da un 
pedone. In questo consisterebbe la condotta colposa 
della donna, che è di fatto scivolata sulla macchia d'olio 
rilasciata dall'autocarro sulla strada e di cui non era in 
condizione di avvedersene. Per tale motivo - nonostan-
te la ricorrente lamentasse che la richiesta di una mag-
giore prudenza fosse non ammissibile (come l'utilizzo 
di una torcia di cui non era in possesso e di cui non 
poteva prevedere di aver bisogno in pieno giorno) - il 
suo ricorso è stato respinto. 
Morale: d’obbligo prestare la massima attenzione in 
tutte le situazioni.  

M.T. 

Verosimilmente a ottobre, entrerà in vigore il nuovo 
Codice della Strada: la versione aggiornata nel 2023.  
Siamo andati a esaminarlo per quanto concerne il capi-
tolo-biciclette, visto il recente dibattito sulle numerose 
morti di cicloamatori nelle nostre città. 
Il nuovo Codice della Strada 2023 “biciclette” pre-
vede più garanzie per tutelare i ciclisti. Soprattutto nel 
caso di sorpassi, l'obbligo è quello di mantenere una 
distanza di almeno un metro e mezzo quando qualsiasi 
veicolo sorpassa una bicicletta, dove le condizioni stra-
dali lo consentano. Le nuove regole prevedono inoltre 
una "zona di attestamento ciclabile", vale a dire una linea 
di arresto per le bici più avanzata rispetto a quella delle 
auto, e per ogni ente comunale, la possibilità di per-
mettere la guida contromano delle bici, solo in presen-
za di corsie ciclabili a doppio senso.  
Infine, è bene ricordare che la potenza massima del 
motore della bici elettrica non deve superare i 250 
watt mentre la velocità massima non deve essere su-
periore ai 25 km/h. A tutti, ciclisti pedoni, automobili-
sti, camionisti, motociclisti, conducenti di monopattino 
e chi ne ha più ne metta, suggeriamo di guidare con 
quattro occhi, due davanti e due dietro. Attenzione.  

Nelle foto: sopra, una chiazza d’olio sulla strada (tratta da 
laleggepertutti); sotto, la Giustizia vista attraverso il 
martelletto delle sentenze (tratta da Skuola-net)    


